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Adunanza del 26 ottobre. 
Sabato, 
‘Proitotti enologici. 
‘Provincia di Alessandria. — Malbis Bar- 
‘tone dì Sambuy commerid. Manfredo, in 
Alensendeia — Vini. 





Boschièro cav. Giovauni, in Asti — 74, 
Birra: 
Rota laurizio, in Alessandria — Birra. 
Cappelli. 
orali Giuacppe iu Alessandria — Cap: 
pelli. 


Camogna Sebastiano, in Alessandrià — Id. 
Prodotti cnologici, 
Provincia di Cunco. — Coma 
‘Sommariva Bosco — Vini. 
Giigna cav. prof... , in Monforto— Id. 
Bacologia. 
Aidifteedi cav. Giovani, senatore del Re-| 
‘gno — Gelsicoltura © bachicoltura. 
Seta, 
Galia avv. predetto — Tratturo. 
Chisto Francesco, in Fossano — Id, 





avv. 





Cera. 
Datto car, Giuseppe , in Cimeo — Cesa. 
Carta. 
Lang... . della ditta Marsengo è Lang, 
în Fossano — Carta ili varia specie 
Sapone, 
Bettoglio ..... ingegnere, in Savigliano] 
— Saponi 





Stoviglie, 

Pesio Giuseppe, in Mondovi — Terraglie. 

Iotrumenti agrari. 
Vitieis Gion Maria da Revello — Falci. 
Orerie, 
Provincia di Torino, — Iorani cav. Carlo, 
in Torino — Oreficerie. 

Pernetti Giovenni Battista, in Torino — 
— IU e decorazioni. 

Twerembold commend. Carlo per la casa 
Eyorembold 6 Figli, in Torino — Gio- 
delli. 

Balbino ;Alessandro,, in Torino — Ar- 
genterie. 

Adupanza del 24 ottobre. 
Prosldenza del commendatore Luzzati. 
Sono presenti col presidente i membri ‘del | 

Comitato signori Avondo, Axsrio, Cini, Codas 

za, Guadagnini, Rey, Robecchi; ‘Rolle, Rossi 

‘@ Tasca: Casaglia © Montezemolo, segretari. 
Lo seduta è aperta. alle 12 1{à. 


Papa, dirsttora del. Banco Sconto, Il ma- 
guisino generale di Torino, benché esista de. 
Parecchi auni, non. poté ancora sollevar 
vita florida. Tn sul suo nascere ebbe a lot 
coutro difficoltà di ogni mauiera, Iacune nella 
legislazione, disaccordi col aluulci 
dizi Joeali, (divergenze, colle” Direzi 
viarie; I disaccordi col Municipio che avevs 
futto costrurre l'edifisio del. dock, s'appiana- 
tono facilmente e le-difcoltà 0 scomparvero 
affatto tanto si monomarono da 29 Trap: 
Pra più troppo temibili ostacoli. Rimaso ti 
Tria lusoluta a questione dalle tari di con: 
lo quali sono tuttora (oltre ogni dire 
È per adlurre nn esempio basti il 
Qire che tun Vagonio carico di grano che da 
Genova ala nostra stazione di Forte Sun 
‘paga una tassa di o, deva poi pagatuo 
Po recondo di 50 lire per'î tratto di 0 o 
60 metri che corre dalla stazione al dock. Ora 
‘questa neconda tassa viene ad aumentare. il 








































vezzo. del grano dell'I 0/0; asta questo i 
o per acemura il tornaconto dei negozianti 
'e per ailontawieli dal maguizono generale; La 
tassa fis di 9 /lîre. per oguì quiutalo vu 
[eta soverchia quiudo la dogaim era disconta 
Malta ferrovia ‘obo occorreranio cneri e tra- 
Abordì: ora invece che il dock è attiguo alla 
Cercola e cho trasbordi più non_ocstrrono, 
‘questa tassa; esngeratiralma, Vero è che la 
Direzione delle ferrovio mostrossi. non allena 
‘dal ridurlo 6 consenti a venire a trattative: 

e trattative durano da oltre tin anno) 
vicnò mai a conclusione: Urge però 
il provvedere, perché ‘ogni. iudagio cresce il 
[dutio: 

Perché l'istituzione atteschisca 6 promperi, 
‘è necessario l'allettare il commeroiante a set- 
rirsene, © ciò non si può ottenere se non col. 
l'alleggerire, cul ridurre al minimo le spese 
‘ch essi devono, incontrare, 

1 negozianti grossisti non sì. servirono, f-| 
‘nota del magazzino generalo coma di istitu: 
‘ino economica, presentante tutta le agevo: 
azzo cho trovansi nei doeki di Parigi e Lon- 
‘dra, ma bensi come di semplice deposito dove 
Fanno che le loro merci sono al sicuro, quasi 
[como in deposito dogane; L'amministrazione 
non fa anticipazioni sulle, merci , ma bensì il 
Bauco:sconto in nia. misura che i ritiene. sod- 
disfucente. Le notò che, in piccolo volnime, co- 
‘tano tn alto prezzo nou. sfitiscono nel' ma: 
[gazzeno, nè sovr'esse si fanno uuticipi; questa 
‘perazione si (a dalla, Banca nazionale col 
fim grave lnteresso del 5/00 0 da, parecchi 
istituti di eredito: il dock potrebbe però gio: 
[varo graudemonto @ ‘chi tentasse_ di cre 
Tfa noi un mercato di seto asintiche 
specialmento di bozzoli. Finora, esso serve spe 
Slalmente per i generi di dazio. consumo. Le 
tariffa «ouo approvate dal Municipio e si cercò 
Hi riot per guanto era possibile, sl che non 
‘lestarono mai lagnanze. Pero sarebbe neces: 
[sario che ai madificasco Tn tassa di circolazio: 
no è che si adotti wa semplice diritto. fisso 
invece dei diritti proporzionali. Questa rifor- 
Ma, è l'adottare per Ja sorveglianza o per le 
forinalità di estrazione e per transiti un sistema 
iù semplice, toglierebbero di mezzo molti in- 
[agli che. quantunque ‘non. gravi. inceppano 
tuttavia Îl progreaso della istituzione. 

Si emisoro; scarranto 0. feli ili deposito, ma 
in quantità piccolissima, non essendo ancora 
nelle abitu ini del. nontrò commercio di valersi 
di questi titoli; allettando i negozianti a ser- 
virai del magazzeno, potrà più tardi avvenire 
‘cho anche le fedi di' credito attecchiscano. 

Malgrado tutti questi. ostacoli lo! operazioni 
odi proditti del magazzono decuplarono in 
pochi anui di esercizio 

Rispondendo ad una domanda del presidente, 
‘dlchiora, esser consentito 6 non poter impedire 
‘cho Sacclansi misceledi diversi generi apparecchi 

erciali, ecc.: questo però noi magazzeni 

‘e non nel magazzeno generale ove al 
id si concedo di ridurre, sotto la ‘norve- 
‘gliatuca dell'amminietrazione, na collo di gran 
eso a più colli di peso minore. La comoes- 
Hfona dl far iniscole nom aî pid negare ancché 
souvi articoli che nom si vendono puri e 
neri che si formano appunto col mescolare, in 
‘dato proporzioni, duo distinte sostanze. 

Sonvi cioé miscele che sono; non solo legit- 
timo, ma necessarie, perché altro è mescolare, 
‘tro adulterare. Potrebbesi bensì stabilire un 
‘servizio di sorveglianza per impedito gli adul. 
toramenti, specialmente în casi ed in tempi 





































































nei quali possono essere pericolosi pei const: 


Matori; conviene però nou. dimenticare che il 
rimedio migliore sta nella. cognizione cho il 
‘compratore dere avere di 

tore a primo. colpo d’ocel 
'aualità e bontà sua; chi frode, chi. adultera, 
perde in breve ogni credito ed'ogni ellentela, 
erchè lo persone una volta fuito nocorte del: 
l'inganno rivolgonai ad altri. Credo che 
wnili agevolezze sisno pure concesso nei ma: 
‘gazzeni generali \dell’estero, sempre. quanilo 
‘ad essi trovinsi annessi magazzeni privati, 
‘como accade nel nostro dock. Questa divisione 
in un incipiente stabilimento era, non: chene- 
‘cesearia, iudispensabile, e nello stato attuale] 
‘dello covo ubolirla equivarrebbo n rinunaiare 
d'ogni speranza. di ‘economico progresso ed 
‘a ridurre i ricavi al basso, du poter forae non 
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bastare nennelie alle speso d'illiminnzione 
leali, D'altra. parte. l'Amiministrazione non! 


potrabbe nelle fedi, di deposito  ussamere re- 
Nponsabilità per il valire e Ja. houtà delle 
inerci, @ quaud'ancho facesselo tietr; peri 

cid non giovereble' ran fatto, potno bun «i 

‘presterebbo che limitata fede. Non perc 
nel paese nostro e nel nostro commercio sinvi 
Enéno lealtà che altrove: questa. virtù è jm- 
posta al commerciante dal. proprio interesse , 
Postochè si è solo col soddisfare serapolosa- 
Mento ni dosiderii del compratore che egli può 
Kumentoro-la propria clientela ed estendere i 
stoi traffichi, In conclusione l'istituzione del 
magazzeno genorale tomincia a portar giova: 
mento, sî sviluppa; progredisce, accenna a ren 
‘dire ben maggiori servigi al nostro commercio, 
ma i costumi, le abitudini e qualche. rima: 
Auiglio di pregiudizi man: permisero finora, 
egli nesumesse il carattere speciale che bai 
i magaszeni d'altri graodi centri commerciali. 

Luzzati ferma che ne' magazzini generali 
dll’eatero sono assolitamente proibito. lo mi- 
'icele è trova la ragione del_non'poterlo es: 
‘sore in quello di Toritio nel fatto che qui fun- 
nosî le miscele. dai negozianti. all'ingrosso , 
inentro in altri psosi non si fanno cho dai 
neguzianti ai minuto. 

Ghidini Guglielmo — Manifuttora di tes-| 
sti in seta © misti, 

Chiede che la. tassa doganale d'import 
‘di quo' tessuti sia portata da 3 a 5 lire per 
i tinti ed a lire: 10 per ‘quelli di ‘ola seta, 
per ogni chilogramma,; Quest'aumento produr: 
Febbo tun rincara sulla. metco estera bastante 
per darò ni nostri fabbricanti maggiure © più 
fasile-spacciò dei loro prodotti; ns. potrebbe 
fecare gravame soverchio ai compratori, pais 
ché, a calcolo fatto, non rincarirebbo:la merca 
nostrana che di 25 ‘è 80. centesimi per metro 
"li temuto, Nello condizioni attuati 6 impossi- 
bito il sostenerla concorrenza colla Franci 

Robecchi domanda se convenga, nell'opinione 
da‘altri industriali espressa di formar tre di- 
‘tinte categorie a tasso diverso, cioé. tessuti 
lisci, operati © misti. 

Ghidini risponde affermativamento appro 
yando che fucciasi categoria separata per ‘i 
tessuti lisci inferiori agli. operati. Del resto 
fi rimetto in tutto allo proposte formolate dai 
“suoi colleghi. 

Pantaleone cav. Luigi — Passamani. 

Non ba osservazione alcuna a fare sul dn 
zio essendo la sua fablricazione di natura tale 
“la non patir. concorrenza. dall’ estoro, com 
‘quella che è specialmente rivolta a proftuzione 
di passamani per uniformi. Tu genere osserva 
[cho l'importazione della  passamanteria si fu 
sovra vasta scala, nè basterebbo ad incagliaria 
un dazio! protezionista ; l'unica, protezione 
‘che la nostra industria di paszamani poté avere 
‘ quella che derivò dal corso. forsoso, Nella 
eta opecialità. calcola che nei passamani d’oro 
‘d'argento voro la materia stia alla mano 
‘opera come. 80 a 20 ed in quelli d'oro. od 
"srgento falso rappreseuti il 50/00, La mate: 
ris prime vien tutta dalla’ Francis e con dazio 
raigionevole, perchè in Italia mon harri fil 
tara di tal geuere, trauno una di piccolo pro-| 
‘dotto a Napoli 

T filati si possono far da noî: { misti d'oro 
‘o seta pagano tre lire: sullo materia fine non 
Na influenza il corso forzoso ed uu dazio. pro-| 
tezionista su articoli che in. piccolissimo vo: 
lume, in pacchi da’ portarsi. comodamente "iu 
tasca, rappresentano un considerevole. valore, 
ion servirebbe che, a favorire il coutrabbandi 
che giù si pratica, IÌ produttore difficitmente 
soatiene la concorrenza estera: chi ‘introduce 
fa paeso le merci di chi si tratta, è il. com 
‘inerciante: modificato In, tassa. è;si modifiche: 
ragno i prezzi di smercis: in nessun caso © 
per nessuna modificazione. di tansa_ il contu. 
cantore vi guadagna. Nessun danno può quindi 
fare all'industria cho Ja piccola tassa gi nu: 
menti, sl consumatore che compra dal nego: 
‘ziante’ © non dal fabbricante, non sone risen- 
tirà nà in bene nà in male, 

Rossi, Se il produttore indigeno porta i suoi 
prezzi all'altezza di' quelli del commercio e- 
‘ero, ho Verrà che la merce sarà pagata non 
più.i ‘di costo, ma in ragione: del! 
prezzo dello vendite. 


Tasca. Lo nostra. produzione non concorre 
































ione 

































































so l'esterna è colpita da. duzio mi 





‘#e vuol continuare a spie 
prodotti, dovrà ribassare 


lar fra noî i su 
suoi prezzi. 





roi basta per faro che 
correnea: perciò 

fiorita, ben svolti 
‘sia polentemente protetta e tacelata. 


I inercati compongonsi di produ 


possibi 














'souo i consumatori che pagano di più, non 
prduttore (che. ci rimette; Il 











tire, il dire che 
rebbero aggrav 








ti po” esagerato. 
che sul'boatro mercato Ja. ninteria. (prims 
paga nessi più che a Lione, 
Triezati, n nome del Comitat, esprimo 
sno rammarico. por l'sssenza del signor Ci 
Poma, filatoro di cite a Biella, il quali 
'serisa@ di non poter 

‘imitato si ripromette d'aver! da quel. di 
stato industriale 20 
‘buoni stiggeriment 
della Counera di 




















‘esternandogli tutto il rammarico ‘che la sui 
senza, prodiume. 

Chiesà cav. Felico, Filiture 
tintura dol cotone 
Negli anni 


tessitùra 











dustria 





0 condizioni 
per imponenti avveni 
e per 

ti 








[della tessitura l'altra motà 


vero che ju recenti 
‘imazione toccò ud inùuatriali fnglesi, i qual 
vero presentato il miglior partito, iù 
miti i 











(ce altrove : paghiamo Ta macchine 30-019 
‘dî'uello che si 3 





[durro il lavuro di 130 operai inglesi non bi 
itato sempre, a tempo egual 
‘strapì :_ colle’ sterno. macchin 





tri 
Sulle macchine per filature si ‘è imposto 
‘eonsiderevolissimo dazio ; fu improveido consi 





proteggere 
mai; macchine come 
Carlo in Italia. Ton 
[concorrenza si fi 








ndo ‘a, tempi normali li 
‘sempre più difficile 





tratti della revinione dello tariffe. 


al 
[pneni est 
tauò di forestieri perché casi liauno fac 
zioni maggiori nella produzione, Le tari 








franoesì che: sono progreais 





o: può far 
Concorrenza. ne In tassa d'importazione ‘si at: 
merita: Ne consegne che il'‘proluttora, estero, 


Pentateone, Uan pico tassa di protezione 

la cop 
gna che l'industria. sia 
‘a/avolgers! conviene chie 


consimatori; s la moroo cresce di prezzo, 


ostener. che 
ianvi tariffe di protezione sufficienti per l'in- 
‘dustriale e che poî mou pesiuo: sul’ conminia 

i consumatori non ne senti-| 
‘perché comprano (dai nego 
'ziunti e non dai produttori, pare un concetto 


Ghidini, rispondetido a Robecchi; afferma 





nîrò a Torino. Siceome 


di grando iuteresse 
i corì prega il Presidente 
commercio a volere. telegra- 
ficamento rinnovare l'invito ai algaor. Poma, 


immedintamenta ‘seguirono 
ln conclusione del trattato di commercio l'iu- 
js Ini ‘esercita trovossi; piombata in 

este. mutaronsi poi 

iti, pel corso. forzoso 
la maggior facilità ‘di avero corto ma 
prime dalle Indie dopo l'apertura del 
‘fanale di Suez. Con tutto ciò nou si giunse 
Ml puuto di poter adare la concorrenza in- 
[glese. Nel wu stabilimento la filatura non di 
[che una metà: di quatto oscorre per i bisogni 
fa venire d'ia- 

(gbilterra e con sufficiente tornaconto, Anche 
Der i tessuti occorrenti. all’armata -gl'inglesi 
(i fanno concorrenza formidabile © ciò è tento 
pati gra parto dell'o: 


‘quali gli indostriali nostrani non: pu- 
tevano scendere; Senza nu dazio protezionista 
l'industria. cotoniera non potrà mai sollovarei: 
lutguirà senza; pussibilità di afforzatei. Lo 
stubiliro. fabbriche costa cin Italia mmsi più 


paghino in Ioghiltorra; 
la mano d’opers, costa na po'meno, ma ii 
compenso produce. pure molto meno": ‘a pro- 





500 operai no:| 
essi ottengono 
Preduzino maggiore di quella cho da nuì ni 
Mapprs ottenere. Ed a ciò giova l'aver sotto 
imazio i costruttori ed il potere per ciò appli- 
(car sempre tutte le funorazioni utili e feconde 
(enza quo! gravissimi dispeudi cho a moi oc- 
[orrerebbero se ja questo, vilessimo ‘imitarli. 
Per di peggio manchiamo ‘di na centro inda: 


[glio, poichè si venne ad inoeppare ua'industria 
[che esisto , è stentatamente si. sorregge , per 
u'altra, {odustris. che non esisterà 

iglesi è Impossibile il 

im 
‘possible ; si cerchi almeno di ottenere iutiera 
Parità di trattamento coi Francesi quaudo si 


Nei manufatti della sua Slatura di Rivarolo 
Îl 60/010 rappresenta, le materie prime, il resto 
rappresenta ia mano d'opera è 16 «eso gene- 
li cho presso noi sono superiori 1 quelo dei 
i. GLi appalti governativi cadono in 





‘ttuali, specialmente oltre il numero 40, sono 
troppo! basse 6 dovrebbero pareggiarai alle 
Ja protezione 


(data ni lati si estemin anche ai tessuti” per- 

(ché non sia. illusoria. Checché sl' faccia però 

Ron surà cos. presto possibile. l'ellminare; dai 

o) | tiostri mercati la, parte degl'Inglesi ‘che si pò 
calcolare ‘ll'80 00 del consumo. 

Il dazio sul finti e tessuti di cotmme devesi 
‘alcolare a norma di peso e non di valora ; il 
latema di tassa sì valore richiodo che nia 
rasralo. 1a buona fede el esige egli im 
ati doganali cognizioni pratiche maggiori di 
-| qb: chie ‘hanno. 

Lusrati. Il cotone fornisce la vesto al po- 

il vero, earebbe quindi utile. il sapere'di quarto 

potri aumentare il prezzo di ua metro di stoffa 

‘di cotone, ‘allorquando sarà aumentata la ta- 

illa d'importazione dei filati o dei tessuti: e- 
teri. 

Okiesa._ L'animentò sarà {nsensibilo. Conti- 
"nia dicendo come parte doi cotoni da lui la- 
forati vengano dalle. Indie col piroscafi della 
Società. peninsulare , 6 parte elano di prove: 
di [uicuza dalle nostra, provincie meridionali, 

ai ba cotone  eccellentissitno. L'indast 
di |eredt, per quasto. perminero, le ecatizion 

Gui ai trova; il pro fa maggiore in Lom- 

O ie aste 
Ta von filatura conta tre mila fusi è! se- 
i |guendo i progressi potè cttenere di onmpetere 

Gti francesì pei numeri grossi che danno mag- 
gior: produzione; non potè fare altrettanto co 
gli avizzeri. 

Luzzati. Gli svizzeri! senza difesa di tariffa 
un [di protezione, col ragime del! perfetto. libero 

scarabio, e pisti per ragione di materia prima, 
‘ala condizioni identiche ‘alle. nostra, giunsero 

a poter lottare coll'Inghilterri 

Chiesa. È un errore e lo prova Il fatto noto 
n tutti i commercianti cho importano  dall’Iu- 
ghilterra considerevole quantità di Alati. 

Contiuna dichiarando non ayer a muovere ap- 
punti allo ferrovie perchè si ottengono facil- 
mente agerolezze e ribassi: _il nolo, inconve- 
Miette che a ragione si lkmenti è quello della. 
Poca regolarità nel serrizio. Aggiunge cla _il 
Salario dei suoi operai fa aumentato. del 10 
p. 010 in poco correre di tampo; che serresi 
di telai meccanici e di telai è mano 6 che 
l'aso di questi ‘ltimi, ai quali conviene: an 
cora attenersi. per l'alto prezzo delle mao- 
chine, è puro ua delle canse della nostra in- 
feriorità. 

Ti | Zasca chie 









































de 





sin: assoluta. la convinzione 
li (ia ini espressa che il dazio. protettore sulle 
‘| macchino da filature non basterà n far sì che 
s'implantino fra noi opifixi per costrurre mac- 
‘chine di'quell genere, 

Chicsa è convinto cha non si faranno: msi, 
specialmente quelle sul sistema degli inglesi; 
‘di | quali: bano in abbondanza, le materia prime 

{o Bratlcano la divisione del lavoro negli opi- 











‘Movsset G, M. Manifattare d’Annecy e Pont, 
— Aderisce ‘a quanto fu detto e\proposto dai 
suoi colleghi, eoù che si estenda ‘sino ni nu- 
'mori alti il dazio sti filati fini ‘con progrer 
on 
pi 





ivo aumento. Crede necessaria la protex 
non si proluce perché l'industria non è 
tetta. Non potendosi far ‘concorrenza. pei. fi- 
lati fini il mauifntturiere ai volge. piuttosto 
ai filati grossi cho sono di migliore © più fa- 
cile amerelo. Le tasse vigenti sono lungi dal 
bastare: il iuimero 80 che costa da/7 nd 8 lite 
il chilogrammo, paga di dazio 95 ‘centesimi, 
mi [cioè il è 010; questo non può chinasi dazi 
| protettore, 
‘A far numeri fin oa avremmo diflcoltà di 
‘sorta, ma essi non ci servirebbero che pel tcs- 
‘sati fini ed il dazio di protezione deve estendersi 
anch al tessuto se vaolsi che in qualche modo 
la [giovi. La manifattura. d'Annecy o Pont com- 
pra i cotoni di cai si servo, in Oriente ed in 
‘America e, per un decimo circa della qua 
tità totale, in Italia, principalmente. per 
confezione dei ntmaeri grossi, non essendo 
datto, per la poca son consistenza, ‘alla fabe 
bricazitne degli organzini fini pei telai meeca- 
nici. Non ha lagnanze a formolare contro 
Îl servizio ferroviario, salvo per quanto ri- 
‘guarda lo Toscana.  sslari degli operai. nu: 
‘mentaronò del 10 por cento circa in media. 
To | _Lo stabilimento possiede forza, motrice di 
790 cavalli Jdrauiici è 190 a vapore ; ora im- 
piegliamo 489 cavalli. per filatura, tessitura, 
tintoria, e imbiaucamento, 









































(139) (Vedi n. 905) 


APPENDICE 


_— 


MENTORE e CALIPSO 





Cavitoro XXXII (Segiito).. 

Il portinaio guardò Tonio con più so- 
spetto di prima; ancorchè l'interrogante 
se la fosse presa più accortamente di 
‘quel che aveva fatto, nulla avrebbe. po- 
tuto cavare dal degno custode, clio aveva 
visto allora per la prima volta în vita sun 
{l dottor Gemmati; ma il vero era pure che, 
novizio nell'arte, il giovane carloso 
troppo ingenuamente. aveva. prestato il 
fianco ad una botta di risposta, 

— Semi diceste qual èla persona che 
cercate: ribattò il fiero portiere, bran- 
dondo dignitosamente la nua pertica, io 
potrel dirvi se la potete trovare in que: ! 
sito palazzo. fi 

















|Ittà di inventare un nome, 


Tonio rimase în ass0; non ebbe l'abi- 
Balbettò 
‘qualche parola incoerente, e capì che Il 
meglio; per ini era battere in ritirata. 

— Animo, animo: gridò allora più 
burbero, più minaccioso 6. più superbo il 
‘signor custode; sgombrate di qua che 
‘eonosclamo codeati bei. pretesti por cac: 
'olaraî nelle case... 

L'operaio offeso alzò il capo o gridò al 
'aua volta con voce alterata: 

— Signore, per chi mi piglia? 

— Vi piglio per quello che siete, fan: 
nullone, poco di buono, farabutto... 

— Ola! Misuri i termini, o ch'io..... 

— Io, che cosa? Gridò più forte il 
Portiere, avanzandosi ancora di più verso] 
il ribelle alla sua autorità. ed agitando 
‘minacciosamente là sua pertica, come nn 
‘cavaliere del medio ‘evo avrebbe. fatto 
della sua lancia. O che credete farmi 
‘paura a me, miseruzzo d'un ladroncello, 
ehe vi levo io la polvere... 

Tonio ebbo per fortana tanto senno da 
‘tapire che una contesa con quell'nomo 
non gli avrebbe per nulla giovato, ed 

lontanatosi da Ini, disso con calma e 
‘con un certa imponenza: 

















— Lei ha torto ad insultarmi in quo- 
‘sto modo; ed ha torto tanto più a non 
saper distinguere dalle sembianze 1. ga: 
lantuomia!. 

— Non tante. eiarle: proruppe il por- 
tisre, il quale però abbassò nn pochino 
il tono, Vol qui dentro non avete nulla 
da fare, © perciò fate il piacero © sgom- 
bratemi sollecitamente il iuogo. 

L'operaio borbottò qualche parola. di 
protesta ed usci lentamente, scortato fino 
(sulla soglia dal custode sempre armato 
del suo Inmicino nella mano sinistra c 
della pertica nella destra. Giunto nella 
atrada Tonio fece a torsl allo sguardo 
‘del portiere in mezzo alla folla dei pne- 
‘santi, ma si guardò bene dal perdero di 
viata il portone. Il custode stette un po- 
chino 6 poi rientrò sotto il portone, sco- 
tendo il capo in aria grave, come d'uomo 
‘che vuol dire: 

— Eh conosco bene i miei polil, el 
prima che me la facciano ce ne vuole, 

Chiuse a bnon conto colla chiave il 
‘suo eamerino, in ci per allora non sì 
trovava altra persona a vegliare, © si 








degna. dell'importante: uficio, accese 


‘ohi becchi a goz che le illuminavano, 


tinaio, tornò presso al pertone, determi 


poohie paroli 


già fattesi dense della. strada, 





mise la chiave in tasca; poi con tutta 





quella seristà che gli era abituale ed era) 


lampione in mezzo all’atrio ed andò su 
per le vario scalo ad nocondere i pareo: 


Tonio, appena vido allontanato il por- 


nato a veder bene tutti quelli che di là 
venivan fuori ed a non allontanarsi fin- 
(chè fosse uscito quel signore, che ad ogni 
(costo oramai voleva sapere chi era. Fu 
allora, mentre cioè il portiere trovavani 
‘assente dal suo. camerino, che Giacomo 
il legoninolo venne fuori affrettato da 
quella casa e s'incontrò, come abbiamo! 
visto, in Tonio, col quale scambiò alcune 
Dieci minati dopo il custode 
‘si era restituito al suo posto; ma Tonio che 
lo aveva visto venire dal fondo dell'atrio 
colla pertica trionfalmente sppogginte alla 
spalla, fu Jesto a nascondersi nelle ombre 
così che 
‘quando il degno fanzionario. venne sulla 
soglia e gettò tutt'intorno uno sguardo 
(scrutatore, non vide più traccia del de- 
bellato nemiso. Il vincitore agità il cnpo 
con! mossa che significava la propria sod- 
disfazione ed nina discreta ammirazione 
‘di ‘se medesimo, e poi si rintanò nel suo 


il |stanzino a scaldarsi alla stufa chè l'aria 
froddissima soffante nell'atrio e su per 
lo scalo lo aveva tutto assiderato. 

Ma per quanto fosse fredda quell'aria 
(cho faceva congelare e scricchiolare la 
i-| neve caduta, sui tetti ‘6 rammontata a 
mucchi nelle strade non ancora sgombre 
del tatto, tale non fu però da poter allon- 
tanare dal suo posto di osservazione l'o- 
'atinato e caparbio Tonio. Dopo un'altra 
‘mezz'ora di fazione in mezzo a. quella 
brezzolina notturna, vido egli finalmente 
‘apuntare’ dal. portone sulla strada: due no- 
‘mini, in uno del quali riconobbe colni 
cho stava aspettando. Erano i due modici 
che, finito il consulto, uscivano insie; 

Il fiero giovane, che. aveva giurato a 
#0 stenso vendicare a qualunque costo il 
‘alsonore di Fifina sall'ignoto di Iel cor- 
tutore, non badi, nè, punto nè poco a 
Macchia, ma concentrò tutta lu sua at- 
tenzione: sul dottor Carlo. Del resto i due 
medici non dstettero lungo tempo insie- 
me: scambiate poche parole, uno volse a 
destra, l’altro a ainfstra; Tonio, con pre- 
‘cauzione, ma senza perderlo mai di vi- 
ata, si pose a seguitare Carlo Gemmati. 

(Continua) —Virtonio Bensrzio, 
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1 telai meccanici sono #62, quelli a mano 
a dumicilio 300; abbiamo 20,000, fusi, ohe pro- 
ducono annualmente 18/1 chilogr. caduno nel 
‘tim. 98 in media, ossla 860,000 chilogr, filati 
dal/10 al 50, 

Tmpieghinmo 1072 operai nll'epifzio e: 900 
a domicilio. 

Siccome la manifattura di Pont esiste fu 
dal 1824 gi li sbbawtanza abili. Si 
rogredì in quentità ; i nostri prodotti; sont 
Perfetti ;_il difetto di protezione ‘è. cansa clie 
Ogni anto! escano dal preso forse 40 milioni. 
T fatti politici, la costitazione del regno ita- 
lisio no recarono atimento. di produzione = 
rod sempre quanto commmeva il colo 

iomonite, 

‘Abbandonarono la industria della stampa, 61 
tessuti dopo la sciagurata annessione della Sa 
voin'alla Fraucia, non potendo sostenere la con: 
Sorranza cogli stampati della Alsazia; po: 
trebbesi. forse. ritentare Ja speculazione’ ora 
cho l'Alonzia divenne tedesca. Conchiude jro- 
tetatido che il dazio stille macchine fece danno 
gravissimo all'industria cotoniera. 

Rey cav. Luigi — Tanpeti, tralicoî, eco. 

Dichisra aver smessa la filatura dei cotoni 
ne' moi opilii sì pratica la tessitura, la fab 
Bricazione dei tappeti e di. stoffe in lino, 40 
250 ‘sono i telai per ln fabbricazione dei lap: 
pesi © per questo articolo nou teme aleuta 
Consorreiza; l'importazione dall'estero si può 
dir cesta ed anzi chbe a_ parecchio riprese 
domande dalla Francia, Non ha quindi ragione 
‘aletima di chiedere mutazioni. di tariffa, tut. 
tavin deve far notare /che sonvi in. essa ano: 
‘malie ch. converà fnr scomparire; così uu tap- 
peto fatto qrissi jutieramente di cotone 
‘in dazio di 20 centesimi, mentre (la materia 
che lo comi ‘ta, 88 fosse. sciolta, pagherelibe 
84 centesimi. Dunn sfuggita cui si deve ri- 
parare; Souvi @ Bologna, a Firenze ed a Roi 
Altre fabbriche di’ tappeti è in buone coni 
zioni, Ma alla prova di concorrenza. lo serù- 
pre vinto io.. Dall'entero, trac lo stame pei 
tappeti ch da noi mon si fabbrica. Noi credé 
possibile lottare per. commercio dei, tappeti 
inglesi. Hu 50 telni automatici; messi in moto 
da ‘una forza di 25 a 90 cavalli: 1 suoi di 
‘guiatori ono italiani, copiano, modificando tal- 
Volta, ma non creano. Smecela.i suoi preda! 
in tutta Italia e non gli accade di mover Îa- 
‘gnauze contro il. serrizio ferroviario se. non 
fosse che maggior esattezza sì desidera, nelle 

; I salari subirono un leggiero au- 




























































"Peso tralicci ma non li può smerciare a 
terso eguale i quello che pratica ia elgio 
dia Taghilterra. 

L'izctustria progredi, meno però in Piemonte 
che fu Lomburdia, Non può aderire, alla d-| 
manda dei Blatori lombardi perchè si aumenti 
il dazio dei filati fini: la differenza ricadreble 
& danno dei consumatori e d'altra parte sì iu- 
coraggierebbe di troppo il contrabbando, 

Viio! mantenuto il dazio al valore, n3 lo 
mtorono le molte considerazioni che hi fecero 
sulla, fnollità di presentar false’ dichistazioni, 
certificati in bianco, fatture in duplicato, ecc, 
costituenti una frode; È tn male cui si' deve 
opporre tn rimedio. eroico e non palliativi quai 
eta quello della. vidimazione consolare apposto. 
alle fatture. 

Commininsi, pene ; costituiscasi un Comitato 
di probi vir i ‘quali appena riconosciuta. una 
frode, dentnzino; il fatto, ed al pubblico at 
ditinò il nome del commerciante di mala fede, 

esta azione morale hi col condannare 
il oipevole a pagare ta coei severa da 
togliergli ogni velleità: dî recidiva, Ritornando 
stll'argomento del dazio aggiunge che, ammesso 
l’aumento di tassa, questo dovrà gravare non 
solo sui filoti;, ma ‘altresì sui tessuti; aggiunge 

dovrobbesi pure stabilire che i filati fini 
a'intendano cominciare col. 95. 

Quidotti, filatore di cotone a Intra 
sousandosi (i non potere, per le avvenute inon- 
dazioni, recarai ‘a Torino. Egli chiede che si 
reclami uno diminuzione della tacsa sui feb- 
Vricati industriali cd una migliore © costante 
determinazione delle quote della tassa di_ric- 
chezza mobile | onde venga tolta ogni possi: 
bilità di arbitri, 

‘Mazzonis comm. Paslo, filatura di cotone 
8. Germano Clusone; Fila con 11 mila fun 
3 mila altri. fusi \servono alla torcitura ; il 
corredo di macchine è recente, La sua indu- 
stria. potè svolgersi per il commercio specinie 
cho fa traemigraado il cotone in varie form 
I numeri che filausi nella sua manifattura 
‘vanno dal 4 sino all’80; i tre quarti sono grossi 
uu quarto fini | ua sedicesimo forse fnissimi 
Né per i grossi | nè per Î fini , riesci a comi 
petore cogli inglesi, essendo il'coumercio vi 
Stretto a mettere ‘i ato prezzi a livello di 

uelli dell'Inghilterra; si va innanzi a forza 
di sactifii ‘© colla speranza che l'industria 
possa alfine ottenere. valida cl efeace prote: 
ione. Il corso forzoso. vente impenantamente 
fi proteggerla e si è per quasto caso che la 
jadostris cotoniera non andò ancora lu asso: 
Juta rovina. Dopo il trattato colla Francia 
la, maggior parto, delle manifattore eransi 
chitso; sicuno ei alieuarono a vilisaimo prezzo, 

ersino al quarto del valore ; venne ‘il corso 
forzato è la maggior parte di ese fu riaperta. 
Pronti provvedimenti sono ora necessari a tu: 
tela, della minacciate industria, 

Calcola che le spese di produzione. ascen. 
davo al 70 019; i nalari ebbero, solo ia questi 
tltimi mesi, debole. aumento. ' Aderisce alle 
broposte fact dai ol culleghi a orino sl 
modificazioni di taria, non creda, però che 
seno bastanti per i numeri bassi. L'Itaila pro- 
duce 1,100,000 chilogr, di filati ‘di cotone, 
quivalenti ad! un capitale di 40 milioni, 
l'aumento del dazio d'importazione crescerà 
produzione; non crede che esso possa produrre 

li rincaro sui tessuti. L'aggravio surebbe 
resto amplissimamente compensuto dal be 
fizio risultante, dall'aumentarsi del lavoro: i 
150,000. operai cotonieri diventerebbero presto 
‘450 mila solo per produrre tanto ‘quanto oc- 
corre per la nazione. Il dazio sulle macchine 
troppo grave, né & giustificarlo vale il dire 

è tin dazio'di protezione, poiché in realtà 
Hi riduce è proteggere uu'ilatia che non 
esiste. Il trattato di commerelo fu per noi ro- 
Viuoso. Dal 1882 al 1871, in nova anal, l'au- 
mento del numero dell fusì toccò appena ln 
cifra di 20 mila, mentre in Francia, ‘in 

ia Russia aumentò di centinaia: di mi- 
liaia © che ju Inghilterra ascese dai 98 ai 
9 milioni, Questi sono dati statistici. testà 
pubblicati da uu giornale prussiato. 

Luszati, Queste cifro. avrebbero avuto ben 
maggior valore, me fossero state raccolte, nl: 
meno per: quanto conceme ]l Piemonte, dal 
comm. Maxsonia stesso. Sappiamo come si 
fanno quagte statistiche ‘allstro, e talolta 
anche fa Italia, 











































































































Mazzonis, Salla maggior parte delle nostre) 
tabifattnro. cotoniore: possiedo, dati. sicuri: 
completerò l'elenco. è lo. presenterò nl Comi- 
tato. trasporti ferroviari) Jasciano! molto a 
dosideraro per. regolarità (o speditezza, e le 
‘olnesaioni esigerebbero una rifusione. 

Gallo Giovanni. Preparazione della canapa 
por funi. = 

Produce! cordaggi, filati per cordaggi e pre- 
pata cavapa pettiuata per cordaggi. 

Manda i suoi prodotti in Francia, in Isriz- 
era ed in Austria; ‘Ja canapa sta: iu” questa 
esportazione per i 415. Lavors con ‘maccline 
è mano; i subi operai ebbero un anmento/ del 
10/010 sui salari. La tassa per l'escita. della 

pa greggia ion è bastantemente alta; al: 
l'itcontro; lo. è ili soverchio quella. ‘sulla "ci 
Rapa pettinata (2/90 per 100 cliloge.), pi 
chè nei prezzi inedif prodiico im aumento del 
8010 sul valore, Lamenta che su’ tutte le 
ferrovie siavi diversità di trattamento tra ca-| 
hape © cotone, sì cli questo che è merce. più 
ricca paga di meno. Lamshta phre che il servi 
Sio del trasporti si faccia con poca precisione 
‘e cho nelle sperizioni s'incontrino troppi 
i. Chiede infiue. che. l'imposta _ri 
estinati ad usi indostriali ni fac 


























Melayo Camillo. Tessitura del lino 0 'dell 
canina ‘a Poirino. Dà a tessere a domicilio e 
tiene. un. opifizio per le altre operazioni ‘at 
nenti nlla tessitura; Nel lino serveni. di filati 
tiazionali pel numeri 0 n/20 e di ‘flati dol 

della Svizzera © dell'Inghilterra (per 
i sttimeri. da 20 n 50. 

Il canope si acquista tutto ju Italia. Ha 
binucleria a Sordevolo, mancando d'acque nel 
sito ove tiene opifizio ‘e iù avendo imbian- 
‘eatore. meccanico, come ve ne ba a Milano 

er $ tessuti regni. Si è costretti a limitara 
la produzione perchè il maudar i teastiti alla 
‘imontagua aumenta il prezzo della. merce; Sulle 
tariffe non ha osservazioni da. fare, benché 
acmbrigli che le olassazioni abbisognino di re- 
visione. I telaî, in numero di 500 /a 600, sono 
di proprietà del teesitori ; qualelio rara volta 
ebba ‘constatare casi per sottrazione. Tu 
i stai perni sono muuiti ‘di Jbfetto; non si 
tengono vomti aperti; avendo stabilito’ iù, ma» 
‘gaezeno di previdenza: per aiutare i suoi ope: 
Pai anticipando loro fu conto farine, dovette 
[smettere perchè troppo soventi. co 
‘hi debito nou ritornava a cercar ln 
‘Gia tutti i suoi: prodotti e nulla boa 

ferroviari 






























balti governativi. pi 
inttà a mano non può aver sempre la 
‘precisione severamente voltita © troppo gran 
parte di essa trovasi riîitata. In merito a 
fneeti appalti bresentorà una memori. Cousa 
oro: progresso dell'industrin è appunto 
l'essere costretti di servirsi di telai a mano di 
sistema autidiluviano: tosto o! tardi è Inevita- 
bile Ja trasformazione di questo metodo. nel 
metodo meccanico, Ma 1900 tessitori è mentre 
pochi ani scno non fabliricava elio tre. sorta 
di tele, ora ue fabbrica di più di cento spe- 
tile, Sono però tutte ordinarie perché per eise| 
(s0l& «i può sorreggere Ja: manifattura, La tes- 
situra della juta creerà tina nuova concor: 
renza. 

















‘nvilippo che ‘oramai é afutto cessata Ja 
importazione di tal merce, Non' occorre dazio 


'tostano meu di quelle mandate dall'estero. 

II consumo non aumentò essendo__l'epoca 
‘troppo poco propizia alle arti belle. I nalari 
‘kumentarono da due anni fa poi del 20.0] 
In ronno d'opera esige molta pratica e con: 
viene anzi tutto formarsi buoni operai, Nulla 
[bo ‘a dire suì trasporti ferroviari. 

Ha una fabbrica dì vernici arviatissima e 
(ole molto di iù lo potrebbe diventare se nom 
fosso del dazio: che, quest'articolo deve pagare 
(entrando ia Torino: questo fatto non gli per- 
[mette di attendere alle piccole spedizioni. Le 
[materie che compongono le vernici (meno gli 

riti) sono | esenti da. ogni! dazio. Esporta 
'quatche tela. 

Girard, spedizioniere in Torino, 

Lu resa stabilita dai regolamenti delle fer- 
rovie in ragion del percorso di 7à chilometri 
er. ogni 24 ore è più che ragionevole el ot- 
Rima sarebbe se vi si attenessoro. In Francia 
‘questa ‘resa è di 1200 195 chilometri al 
‘giorno. 

Lo irregolarità e le tardanzo che, genoral- 
[mento si lamentano ‘provengono ela de mat: 
[canza di materiale sia dall'esiguità dello sta: 
‘zioni. La stazione di Torino é di molto troppo 
'biccola: per i trafichi che vi si fanno, La clae- 
ificazione © tassazione delle merci sono buone 
Per lo lunghe percorrenze; per le piccole per- 
[orrenze iuvece non servono. e ‘sono. gravose 
Pagandosi colla nuova tariffa. assai più che 
coll'antica; al deve però riconoscere che q'ie: 
‘stà uova ‘tariffa agevola le comuuicazioni fra 
lontani centri industriali è erea "loro. sbocchi 
[che prima non avevano; Troypo elorata. © la 
tassa di magazzinaggio; per gli incombenti: a 
fursi negli ufizi della piccola. velocità, l'o 
rio attuale è insufficiente,  mpecialmette pi 
‘quanto risco al ritiro! delle merci. 
Ferrobbe regolare 
[cordo colle tari. 
































per oltre paga ad 
Essse, net meno di 
randa a Venezia. 

Luzzati, Convien ritenere che altro è Ja 
tariffa di transito che si applica alle merci 
‘che venendo dall'estero ‘attraversano îl terri. 
forio nazionale, per andarsi a fermare ‘oltre 
feontiera, altro è la tariffa internazionale ap 
licata & merci chè passando da uu punto del 
territorio estero fermansi uil un puuto del ter- 
ritorio nazionale. 

Girard, Le provenienze dalla Svizzera pel 
[Genisio sono malissino organizzata e ciò per 
[olpa della Dirzione ella ferrovia francese, 
le da ciò deriva che le merci sviszere affui: 
'acomò piuttosto verso il Gottardo e Magadino 
[che verso il Ceniaio, 

Luzzati, I Comizi agrari di Torino e Pine 
olo fanno istanza affinchè il: Comitato d'in: 


uaglianza di poso e di 
‘quella che da Torino si 


‘Gore [chiesta industriale sì amunia altresì il com: 


Dito d'un’ fnchicsta. agricola per conoscere 
‘quali sino i bisogni ed i. desideri dell'agri- 
(Coltura JI Presidente crede interpretare il 
voto, del. Comitato consentendo a. trutmettere| 
‘al Governo con favorevoliesimo voto la espres- 
Pine del denderio del 0. ener Qumisi 

iunge la preghiera che l'inchiesta. a- 

Ri dritta a pedate dita 
one. 


La seduta & sciolta alle 4. 


























‘Alpian' Felice, colorinta; Prapara. tele per|teF dare ché un 
diputar 0 seppe dare a ‘questo en industria [cOn immensi spplansi). 
tal 











ATTI UFFICIALI 


Tia Gazrelta Ufficiale del 22 ottobiro reca 
1. Un regio decreto (n. CCOUXY, 
parie suppi.), del 17. settewbro; che auto 
Ha ia Soci coperatica di coneuno in. Fe 
o. 

2. Dinporizioni nel personale. giudi: 
atario 























CRONACA CITTADINA 


‘> Banchetto. — Teri sera ebbe luogo 
all'Albergo d'Europa il banchetto offerto dal 
Municipio è dalla Camera \di commercio ai 
membri. della. Comulssione d'inchiesta judn: 
ftrialo s erano pure. fra gli invitati il Prefetto 
(od i memibii della. Deputazione provinciale. 

‘Al levare dello mense fi sindaco. conte Ri- 
Guon (provunziò. un applaudito discorso, La 
città di ‘Torino, disse, & lieta di vedere gli 
‘omini Volla scieusa uuirsi agli uomini del la- 
'roro nella ricerca. delle canso cha possono pro- 
tnuovere la prosperità dol paost è conchius 
propinando ‘alla ‘salute’ del ministro. Cast 
‘gola, clie ebbe il felice pensiero di inatitnire 
‘quest’iucliesta, e degli lustri personaggi che 
lasciate, le Joro oseupazioni, ou ammirabile 
‘buegazione; dedicarono, il‘ loro tetpy; cl il 
loro fageguo all'attuazione della medesinia, 

II comm. Luzzati ringraziò con_ eloquente 
liscorso la città di ‘Torino per la cortesa. spi- 
talità: data alla Commissione. d'inchiesta. To- 
tino, disse, allo tanta gloriose. inizio 
‘otmano) Ja'sua corona, aggiunse 
industriale. Qualongue opinione. s'informi 
lessa allo liete speranze, ‘ovvero si ‘tutra 
‘malinconia, deve ricondacere il fatto/ehe iu 
Ttalin J'attività iudustriale si/è svegliata e 
progrolisce ; progredisce malgrado ls: difficoltà 
‘economiche, progretisce malgrado lo dificoltà 
(destato dagli errori cui tutti avemmo parte. 

Una fosca nube annnazia nuovi pericoli, noi 
‘bbiamo ora n sciogliere la questione operai 
e lo ncioglimento 10 troveremo mella; concordì 
[del lavoro col capitale. 

Nelle nazioni già adulte ‘nell'industria, la 

‘questione sociale può #0lò arrestare. alguanto 
il progresso, nell'Italia cho, muove i primi 
passi 6 questione invece di vita o. di morte, 
éd a scongiurare i pericoli. non' valgono le 
leggi o lo ingerenze governative o municipali, 
ma convieue invece che si ascoltino ‘i senti: 
enti di benevolenza e di carità che battono 
Mel nostro cuore; i capi. delle oficino bonne 
cura d'anime, e ‘la ricchezza. tras seco. una 
(grande responsabilità. 
Nella pugna che si sostiene per Ja. trasfor: 
azione della materia la vittoria è assicu: 
Futa ‘alla cordiale alleanza fra IL capitale ed 
il lavoro; n quest'alterza spariscono le dife- 
renze e non vi sono più padroni e lavoratori, 
‘mà solo uomini associati ‘al trionfo della. pro: 
perità. naonale, 

Bevinmo lla città di Torino che usa a tutte 
le glorio or aggiunge alla sun corona Ja gio. 
ria industriale, 

(Questo discorso di cnî ci duole di nou po- 

lido sunto. viene accolto 
































































Tasca, presidente della. Camera di commer- 
(cio, ringrazia o uomo dell'industria subalpina 


protettore poiché abbiamo în paese tele che [lè Commissiono d'ineliesta; parla del trattato) 


francese roviuoso alle: industrie. italinze_ che 
fu imposto dalla politica, osserva che la Fra 
‘cia può sopportare le gravissime sua diegr 
(zio, perché ‘na. iorentissima l'industria, e beve 
‘alta salnte della. Commissione che spera di 

lore di'naovo riunita; ‘Terino fra 6 auni per 
‘Sonatatare nuovi ed importanti. progressi. (Ap- 
plausi 

Bertea ringrazia a nome della Deputazione 
orinciale per l'invito: a questa festa è da il 
envenuto alla Commissione, la coi 

con viriasimo interesse. (Vivi 
1 senatore. Rossi, vice-presidente della Comi- 
missione, dice che, quando dalle altre regioni 
l'Italia si viene Î 

‘atmosfera: di attività e di 
il cuore. 

Con una ingeguesa allegoria: dipinge le fusi 
‘del lavoro în Italia e le difficoltà. che ni do- 
vettero superare nei 95 anni decorsi; beve 
all'industria nazionale. (Vivi applausi) 






































CI 
e d'in-| 
gusado il 
ionte pensiero di Cavour, xel trattato colla 
|Francia ni fecero errori, questi errori non] 
nea: Sarti alla fiaccheaza gulle iIbbene al- 
orgoglio d'un giovane popolo; ‘ma non hieo.| 
ne pur dimenticare ‘abbiamo. ln li: 
rtà della navigazione, che se i nocchieri li-| 
[guri portano la basiliera italiana nelle più res 
‘mote regioni del mondo ciò è dovuto al trat-| 
tato del 1868 (Vivissiti applausi). 
Il prefetto conte Zoppi: gli applausi di cui 
ristolano, queste sala richiamano. BICI 8j-| 
Plaasi, altro allegrezze che ebbero. Inogo "i 
“iueato tale; lo sviluppo dello Jaduatle cui 
pegi applaudiamo, è conseguenza delle libertà 
‘e dell'indipendenza di cui godiamo, 
Visitando le officine torinesi i membri della 
(Commissione avranno certamente notato la| 
[concordia che esiste fra industriali ed operai; 
Î fatti del settembre, non sono altro che op 
[di alcuni che vivono di torbidi; fa un brindisi 
Provineia di Torlao, ed' all'operato. che 
efatininco tanta. parto della ricchezza. put 
dlica (Vivi applausi), 
[i Citt 1 sero dci brindisi cor. tato 
buy, proplanado, 3a mezzo agli appia, 
Alla sulute' del Re 6 del. principe. di Ci 
[gunao, 
«è Inchiesta industriale, — Dal 
sighor Aymonito abbiamo ricevuto la seguente 
‘Torino, 24 ottobre 1872. 
Sig. Direttore ,. 
Premendomi di rettificare alcune inesattezze | 
‘occorse nella relazione delle mio risposte si 
“nniti della. Commissione: dell'inchiesta, ad: 
Hiriale ‘ii 2ivolgo alla suo nota cortesia per 
Ila pubblicazione di queste poche parole. 
Io (ho bensi asserito di essere stato il primo 
sà introdurre in ‘Torino la fabbricazione come 
giota ‘dei pisuo-forti, ed a queato fine dovetti 
lalla Francia ed sache dalla Germania far 
Wenito operai abili ‘apscialmente nella costru: 
zione di certe parti per le quali bisognava 
dipentro ‘aslutamene dalia fre 
tera. 


festa; se quando: nel 1858, 













































Tali nperai insegnarono l'arte loro ad altri, 
(che ‘a loro volta furono muestri (ad altri an: 
cora ; perciò mi era impossibile precisare il 








‘numero di 500. parlando. degli 
furono allievi nella mia fabbrica. 
Nò è meno incestto. ch'io, affermassi essere 
Îlu'prospeto aumento la fabbricazione; dei pinno- 
forti, mentre io dissi (come è la pura verità) 
[oh ‘la’ concorrenza’ colle fabbriche etrauiere 
li si pnò sostenero a mals pie vendendo a 
prezzi minimi; ‘contentandoni cioè di un ben 
magro guadagno. 
E da ‘ultimo io non nogai affatto cha si 
potessero fabbricare piano-forti di molto mag- 
lor. valore dell'ordinario , ché auzì il fatto 
limoetra il contrario, soltanto bisogna conve- 
‘hire che siffatto genere di apecni falli 
rebbe dinanzi alla ancor. troppo generale va: 
‘gliezza. delle cose straniero, radicata mag: 
[giormenta presso le classi più ricche , Je qui 
Hono quelle: sole apprnto che potrebero darsi 
ita, 
‘Ringraziandola anticipatamento del favore, 
(con perfetta stima mi rassegno 
Della S, V. Im 
Devolissimo servitore 
Ansionino GIACINTO. 
‘© Società Ginnastien. — Nel corso) 
del' mese di novembre verranno aperta per cura 
ella: Società: Ginuatica le varie @inole inver: 
‘nati, e le lezioni avranno principio. secondo 
l'orario seguiento : 
©) Scuola, dei soci od abbuonati adulti, 
8 novembre dalle. ore 3 allo 4 112 pom, 
1) Scola dei soci. ql nbbuon È 
16 anni, 8 norembre dalle. ore 1 112 alle 8 
pomerid. 
‘°) Scuola infantile misohilo per ragazzi 


operai che 



































‘All pomerid. 

2) Scuola infantile femminile'e per da-| 
‘migelle, 14 novembre. 

1° Classe per ragazai inferiori agli otto 
‘anni, dalle 1 alle  pomerid. 

2° Olasse per ragnaze dagli 8ni 19 anni, 
dalle 9 allo è pomeri. 

{Clase per damigelle di età. eaperiore 
‘ai 12 nani, dalle ore 8 alle 4 pomerid. 

Le lezioni ‘continueranno. secondo  quest'o- 
ario in tutti i giovedì e domeniulie: 

Per lo scuole ce d si prenderanno le in- 
torizioni nei giorni 7 e 10 dalle (ore 2 alle & 
pomerid. 

L'ammissione a queste scuole. è aperta ol 
tre ai soci ed abbonati annuali anche agli e 
‘traneî, con pagamento mensile. 

e) Scuola dei capicequadra e scelti di 
tutte le scuole; le inscrizioni avratno luogo il 
giorno: 24 alle ore 4 pomerid. 

[Y, Suola di chermo, 11 ugrembre dall 
ore 7 alle 10.di sera e giorni sufcessivi meno 
i feriali, 

Le inscrizioni comincieranzio il giorno 4 no- 
vembre dalle ore alle 9 pomerid., via Gin: 
mastica, 

Coloro che frequentano questa scuola pi 
‘sono ancora. esercitarsi nella giomaatica ed a 
vere lezioni d'equitazione a prezzo ridotto. 

Le lezioni di scherma sono dato dal maestro) 
(Gandolfi, la cui valentia è nota in Torino e 
promette perciò ottimi risultati. In questi 
tempi în chi è grave difetto Il non esper ma- 
neggiare nv'arma, siflatte scuole non mai sono 
'abbastanza raccomandate alla nostra gioventi, 
la quale trova in esse fonte di. salute e roba! 
tezza © mezzo efficaciesimo ad accrescere, 
‘taso di pericolo, la fiducia, nel ‘proprio indi» 
‘rido, clie è quanto dire il coraggio ed il va- 


























‘Iorino, 98 ottobre 1672, 

La Direzione: 
<> Tentel. — Lo Scribe, che per gli aoni 
'tdfetro. era. rempre | occuptto da compagule 
franesal, nello stagioni d'autunno e carmorale, 
quanto prima lo sarà da cantanti © ballerine 
fiati, capitanati da ua'impreso anchio, 
(le promettà spettacoli attraentisini è novità 
Di binate. 

Eco quali sarebbero Io opero da reppresei| 
tarai nel corso delle due stagioni: Yd Die 
tolo di Auber, Mignon di Thomas, "It. do 
icaiuofo di Fiotow: e La ‘stalua di carne 
Hfarchi, tutto auore per Torino; quindi. DI 
sorah 0 LI pellegrinaggio. a Ploermel di Mo: 
Ferbeor 

1 Valli sarebbero tre 
coreografo Berracsni 

GLi artisti finora soitturati per la com 
agnia. di canto son 

Prima donna soprato assolita — Flavis 
[Cancettà Clementina, 

Prima donna morso soprato e contralto — 
oraveri Rosalia. 

Primo tenore assoluto — Minetti Antonio, 















primo Lauretta del 

















Primo tenore — Scarabelli Enrico, 
Primo baritono assoluto — Cuyas Giovanni. 


Primi bassi assoluti — Bonato Basilio (per 
vutuuno) — Marcassa Ettore (pel carnevale). 


— Ferri Marin — Viglione 








Macatro corcertatore — Bozzelli Giusoppi 
Maestro dei corì — Gaudenzi Enrico. 
Maestro direttore d'orchestra per la opere — 

Bertuzzi Pietro. 

N. 88 professori d'orchestra — 
d'anibo i seni. 
coreogl97 13 compagnia di ballo, 
lreografo ‘par Ia ‘stagione d'autunno — 

Barrea Ettore. > 
Cureografo per la stagione di carnevale — 

Diario Piana, e 
Prime ballerino assolute di | rango francese 

|— Didaa Ernestina (per l'autunno) — Pezzi 

Aristea (pol cormovale). 

Primo ballerino assoluto -- Spadalino Ge- 





90 coristi 











Isunido. 
Primi mimi - Nani Maddalena — Ferrero 
|Giuseppe. 
N, 90 ballerine di mezzo carattere — N. 8] 





[coppie coritei — N. 8 coppie ragazzi. 

Per comodo dei frequentatori ni allestirà, a 
(cura dell'impresa, un gran salone ud mao cattà 
‘è sala di lettura ‘dovo sarà permiezso anche il 
[fomare 

Se l'impresa non viezo meno ni suoi obbli- 
(bi vero i pubblico, gl apottacol dell cri 

‘avranno certamente il primato. Ma disgro 
‘iatamente oggi giorno tuiti vogliono fare gli 
impresari testrali 0 sì finisco per dara poca 
Pnportanza a tutti que cartelli a sensation 
aa pe li aagol; forest ache firmati da 

ar 


‘Almeno per lo Seribo sarà un'eccezione. 














Inferiori ni 9 aunî, 14 novembre dallo oro 19|1%- 20, di Garziglin 








[bunzia per eli amatori della bnona music 
[Balbo un'altra impresa, non suonima; lavora 
(sott'acqua, per dare in carnevale una ‘serie di 
TaPbresentazioni d'opero buffe con. artisti di 
Vaglia, 








cerno dunque si presenta g0nfîo di di- 
vertimenti: fortuito chi potrà goderli 6. fore 
tatti gl’imprestri es colpiruimo nel segno. 

Col SÌ di ottobre la drammatica compagnia 
Ciotti-Marchifi pregio di daro al Gerbino 
last prima. tappreecutazione. 

Diamo volostieri Îl ‘benvenuto alle simpi: 
tica ‘accolta di artisti ‘che, ‘como quelli del 
Rellotti Bon, merltamo'tutti’i favori del pubs 
Ulico torluise, 

Questa sora ni Balbo graude novità; il 
famoso. Willitm Meules. velocipadinta nero 
'attraversori. il tentro ‘In tutta la sta lune 
Glezza "nopro (una corda ‘tesa, mentre dal 

ir fratello Hoary verranno elegulti difici- 

i eserciti ginnastici. sopra ‘a tapeso 
cato al biluscino del velocipede. Diavoli 
questi signori Alxaley! 

XI signor: Davido Guillaume ba pol scritti 
frati die clovwns mori, che varranno quanto pri- 
ita al Balbo a dar saggio della loro abilità, 
È cl dicono essere bravissimi. 


























[Morti denunciati all'iifiio: dello: stato civite 
il' giorno 93 ottolire 1979. 
Aicardes Giuseppa nata Perrin, d'anni 49, 


i |di'S. Cervantes ($. Malo) — Durando Caterina 


nata Mazsnechi, id. 44, di Torino — Mollo 
Giuseppa nata Caielli, }d. 42, di Dormelletto 
(Novara) — Bornancini ‘Luigia mata Giraud, 

ita — Dogliani IL 
ierità nata Colombano, il. AI, di Fossato, 
frattiventola — Provani Franesaco, il. © 
di Robella, notato — Gallo Autonia nata Ro: 
10,18. /18, di Torino — Più 8 tino d 
LIT. 


























Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
al giovna 9A ottobre 1878, 
Maschi 9, femmiue 11 — Totele 20, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’Ouservatorio astronomico, di Torino 
@ metri 276 aul livello del mare, 
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789,9|+10,1 8/4) ogis»ewiN di inioge. 
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79%7/+ 0,9] 8,9 silimessin a. [nioge. 

8 pom. 

731,2|+10,0] 8.2! ‘901520 (calma |pioge. 

9 pom. 


730,1|410,0) 8,4] 29/18 10'l-atma [piogg. 
Tomperatara estrema alj minima + 19,8 
‘nord in gradi ‘contesimali massima <4 115 
‘Acqua caduta mill. 19,6 
Minima della notte del'95 + 9,4. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), —20 ottobra 1678, 
Nuscero del Sole, ore 6 51 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 19 $ — ‘Tramonto 6.19 
Nescero della Lama 0 17 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 7 5% matt, 
Tramonto, ore 3/15 stra 
Giorno della Luna 94 








CITTA’ DI SALUZZO 
MONUMENTO AG. B. BODONI 

Quantunque le dirotte continuate: pioggie 
‘egli scorsi giorni abbiano non poco disturbati 
[gli apparecchi per l'inaugurazione. del Mo- 
‘numento Bodoni, pur tuttavia, non in- 
tendendo questo Municipio protrarra più oltre 
‘questa bella fosta destinata ad onorara it ca- 
lobre ‘Tipografo Saluzzese 6 giù. aununziata 
(con precedenti Manifesti, Il sottoscritto, a ro- 
‘me della. Commissiode direttrice, annunzia che 
la detta inaugurazione avrà ‘luogo, domenica 
‘or prossima. 27 corrente coll’esaurimento del 
(Programma già pubblicato, per quanto le con- 
‘dizioni atmosferiche saranno per permettero; e 
(conferma gli inviti prima d'ora diramati. 

Snluzzo, dal Palazzo Municipale, 1% ‘otto- 
bre 1872, 





©. Bonni, Sindaco. 





Per. debito d'imparzialità; diamo. luogo al 
seguente reclamo : 
Torino , il 94 ottobre 181 
Onorevole sig. Dirottore, 

Durante i mesi di giugno è luglio soadnti , 
la ferrovia Alta. Italia percepiva a torto lire 
‘4531 in numerario iuvece di biglietti della 
Banca Nazionale per il diritto di fabbrica» 
zione a diversi fusti epirito di vino, pagato 
alla dogana di Modane. 

Dietro reclamo fatto in date 4 settembre, 
l'ufficio traffico con sua lettera dol 29 ottobre 
c'informava avor dato oline alla Cassa cen» 
tale di rimborsarci, 

Gi siamo presentati il giorno 28 a detta 
Cassa e ci fu gentilmente. risposto di passare 
‘all'indomani (oggi 24); abbiamo versato in 
‘biglietti di Banca L, 4381 e ricevuto in cambio 








in effett. 400 pezzoda L. 2 arg. L. 800 
n AlO0 ee acne 100 
n 9800 n =050» n 1400 
= 405 n n090n 8 


Totale conforme in argento’ L, 4561 

Dal dettaglio qui sopra si vedo che la fer- 
rovin ci ha restituito la somma. complessiva 
(di Ti. 4881 in argento, mentre questa somma 





Una notizia non meno gradevole ci si ‘au-|fu da noi pagata in sei rate 6 in oro. 























Quello però che oltrepassa il limite del buon 
so, SI è che mezz'ora dopo aver, percepito, 
questo deriaro , gli stessi rotoli argento, ver: 
‘Satici dalla Cassa centrale della ferrovia Alta 
Italia, vennero rifiutati dall’afficio piccola ve 
locità , Porta Nuova ,, sotto pretesto che non 
ccottano in argento più di L. 50 per ogni 
pagamento. 

Dasciamo ‘al’ pubblico il giudicare. questo! 
Fatto. 

VI ringraziamo) auticipatamento del favore) 
dell'insarzione, 





Rocnas P. 0. F 
n —____n 





Ci sorivono: 
Roma, 22 ottobre (sera). 

Poichè oramai è deelso che dell'inci-| 
dente sorto a Parigi in occasione della 
conforenza per Ja, determinazione. delle 
vere dimensioni del metro debba farsi una 
quistione diplomatica, è debito di dili- 
gonte cronista riferirne puntanlmente le 
fai, AI giorno d'oggi la situazione è 
questa. Il Gabinetto italiano, poiché la 
conferenza fu chiusa, chiese spiegazioni 
al Gabinetto francese del procedimento 








È a Roma il commendatore Melegari, 
‘ministro nostro a Berna, Dicono che egli 
six venato in congedò. Ma so debbo ar- 
‘gomentare dai colloqni che tosto egli 
‘ebbe col Sella e col Devincenzi , è forza 
pensare chie alla sua improvvisa venuta 
fon ‘sla estranea la faccenda del Got- 
tardo , per oui. si prevede! una tempesta 
‘al riapriral delle Camere. Sembrerebbe 
provato che anche la Svizzera si è bur- 
lata in bel modo dell'Italia, e seppe ren- 
‘dere jllusorli gl'impegni che aveva presi 
tirea la partecipazione degli ingegneri 
italiani ai lavori del Gottardo , non già 
sol mezzo di una leale concorrenza , nel 
qual'caso nulla vi sarebbo stato da ri- 
diro, ma con artificiosi maneggi che sì 
stanno ora appunto mettendo in chiaro. 

INONDAZIONI. 

Firenze 29. — Sino; alle site , scrive 
la Gazzetta del Popolo. 

La pioggin che jori tornò a cadero a dilu- 
'Vio mon. poteva a ‘mono di produrre nuove 
'ltegrazie. Vorao le 10 i torrenti tatti ingrow- 





Sono ripartiti alla volta, di Londra, per 
‘quest’ogigetto, il conte. d'Hareonrt, ministro 
‘di Franola in' Toghilterra, sd il sig. Oscune: 





Un telegramma da Lonita, in data del 21, 


‘annonzia l'apertura della linex telegrafica fra 
Europa è l'Australia. 








CORRIERE DEL MATTINO 


INONDAZIONI: 





Il tempo si è alquanto migliorato ee piog-| 
[gie benebò contintino in vario località, non 
‘hanno recuto ulteriori guasti, 

Mantova, 2. — Oggi la città presenta un 
‘aspetto riste e preoceupato: l'acqua dei laghi 
(o del Rio, giunta ad un'altezza ‘assai vicina 
‘è quella del 1869, occupa tutti i punti. più 
depressi della città, Le vie allagate in tutto 
‘o în parte sono: Fonlomenta ; Pompovazza, 
Arche, Ghisio, Chiavichetta ,, Maguezeni, Ca: 
‘nove, Arconetta, Setto Porte , San Martino , 
[Saponoja, Corso Garibaldi, San Giovanni del 
Tempio, San: Domenico, Peschiera, San Silvs- 
stro; Quarant'ore; Chiassi Sguazzatija, Porto, 
Via Nuova, Sam Pietro, 











Divesi pure ché in queta occasione il Thiera 
Hard oltre delle interessanti informazioni alle 
pratiche in corso per i trattati commerciali 
‘coll'Italia © col Belgio, como pura sulla con- 
venzione piiatale (che lo Francia è in prosiuto 
‘i conobinde re cogli Stati Uniti. 
Babinet (Ja cques) astronomo e fisico fran- 
(cose, di cui i telegrafo annunziò In morte, 
lora hato:a Tusk quan il 6 ranrro 1794, Allievo 
"della scuola. policecuica; passò nel 1819 alla 
Scuol, di applicassione di Meta, dondo usci 
sottotenente di artizlieria. Bentosto Insciò la 
‘carriera rilitare per l'insegnamento, e fu 
‘iti professore all'Accademia delle Scienze, 
‘ ln segniito astronomo aggiuito al Zireas 
dse ovigitiales. Egli fu autore di gran nu- 
mero di memorie importanti sui diversi rami 
della scienzo matematiche e finche, Gli si deve 
ua perfezionamento importante nella macchina 
pueumitica, cui va unito il sto nome. 




















LA MARINERIA INGLESE. 
Il Times contiene una lettera del. aignior 
Reed, primo costruttore della niarinoria reale, 
lo atato della flotta corazzata d'Ioghilterra. 
Secondo il signor Roed, le navi corazzate della 
‘marina ingleso, 49 in tutto, son 














icuotova, con nio. stivale, certa (G. Carolina 
lesusandolo dus lacerazioni al capo, Egli riusci 
Bi fuggi; la donna dovett icoraroal'ope: 

lo di. 


— Gli arrestati fa;"0n0 14 fra cui 4 donue. 


DISPAGOI ELETRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEVANI 
“Napoli, 24 oUobre. 

Il temporale di feri consigliò di rin: 
dare a domani la rivista della flotta. 

Il Re nominò grande ufficiale dell'Or- 
dine Manriziano l'inviato avedese,, geno- 
tale Wergeland. 

Lisbona, 28 ottobre. 

Le LL, Maesti visitarono la aquadra 
‘americana. L'ammiraglio Alden e i ca- 
(pitani farono invitati a pranzo dal ‘Re: 

‘Niova York, 23 ottobre. 

L'Herall attacca vivamente l'Inghil- 
terra, accusandola d'intrigare per far 
[modificare la sentenza. dell' Imperatore 
Gaglielmo nella questione di San Juan. 
Il Congresso: americano, nominò ma 
Commissione d'inchiesta per’ esaminare 
gli oltraggi commessi ‘alla frontiera ‘del 
xa. 




















i La mura di cinta è attentamento: vegliata |; inutili o Briccelles, 24 oitobre: 
(sarono straordinariamento : ruppero i ripari] L® mura di cl gliata | gidi quasi inutili; poichè i cambiamenti ch i F 

che si era seguito dalla Commissione e |#0Fobo straori Ea iO Gio mist puzinge [Gili quasi inutili; poichè i cambiamenti chel Togroite n 

fino nd un corto punto dallo. stesso Go-|che erano alati messi in fretta © furia per ie tano munielpalo;; 0) stmeroh x! uno operato regi ano nell sneraatone | pula a aaa che Vanleo; mia 


verno in questa faccenda, Il Gabinetto 
‘francese roplioò che la conferenza, pur 
mente ecientifica, non cotrispondesso punto 
ad intoressi meramente materiali, per eni 
la rapprosentanza in seno alla medesima 
noù avesse a spettare che ai veri Stati: 
canore d'altronde naturale che il Secchi 
continuasse a farne parte, dal momento 
che era intervenuto alla prima riunione 
del 1807, 6 non era venuto meno il ca- 
rattere sovrano di chi lo aveva inviato. 
Di queste ragioni sembra clie non voglia 
tenersi pago il Gabinetto italiano, e tanto 
meno può invero contentarsene, inquan- 
tooliè bastò che la Turchia, accennasse 
alla situazione della Rumania, Ja quale, 
dopo tutto, è pnre un Governo ve parte» 
cipò ad altre conferenze, perchè. il raj 
presentante rumono cessasse, in seno alla 
conferenza pel metro, di avere voto. 
qualità officiale di delegato. Dicono che 
ira le quistioni che il Lanza è andato a 
sottoporre al Re a Napoli, sia pure que- 
sta, è che non si cederà così facilmente 
alla strana pretesa della Francia. 

Tra i progetti di legge che ill Casta» 
nola sta studiando, ma che difficilmente 
potranno venire innanzi al Parlamento 
nella prossima sessione, è quello relativo 
alla riforma radicale delle Camere di 
‘commercio, È innegabile che queste dif- 
ficilniente sì scuotono dal loro, consueto 
torpore, e non rivelano la loro povera 
esistenza in altro modo che coi centesimi 
addizionali salla ricchezza mobile, di cul 
‘commeroianti e induatriali farebbero senza 
ben volontieri. Lo sconcio è sopratutto 
‘sensibile in occasione delle elezioni. Po- 
chissimi tra coloro cui spatterehbe il di- 
ritto di voto! accorrono all'urna, cosicchè 
lo Camere, méno rare eccezioni, finiscono 
per essoro l'espressione. di piccole con- 
sorterle e non di intere piazze. Gli in- 
convenienti si manifestano poi gravissimi 
nelle istituzioni, alla formazione delle 
quali concorrono 0 direttamente od indi- 
rettamente lo Camere di ‘commercio. Si 
vorrebbe troncare il male dallo radici, 
rendendo più palpabilo Ia infiuenza delle 
Camere, por modo che correggesse l'apa- 
tia degli interessati. Parchè non si vo- 
glia, anche a questo riguardo , cadere 
nello eccesso opposto della fiscalità so- 
verchia © della ingerenza governativa 








cbtudera gli argini franati, e nuovamente in- 
Tasero lo campagne. 

Ti Bisenzio fa più terribile di tutti gli altri 
‘mi, poiché straordinariamento gonfio superò 
‘e ruppe argini e mari ‘spargeudosi per lo di- 
sgruziate campagne già abbastanza desolate 
‘dalla precedente inondazione. 

Lo rotte cho si erano verificate sulla piazza 
di: Campi, la notte del 14 ; si riaprirono ed ii 
paese: fu nuovamente invaso coh gravissimo 
‘dinno di parecchi magazziui e di ion poche 
(cane. 

‘A 8. Mati, a 9. Piero a Ponti, a 8, An 
(giolo, negli altri Imoghi della pianura si seno 
‘avuti a lamentare altri danni non pochi. 

Ta strada provincials da Firenze a Pistole 
'è muovamento interrotta. perchè la. Marina; 
l’Agna o la Bure hanno portato via i lavori 
[già fatti © con questi anche dei pesai di atra- 
'do.:1 danni gono! perciò infiniti. anche in que- 
ste parti. 

Qui nei contorni abbiamo avuto altre inon: 
Mazioni, ma fortunatamente pare che il guaio, 
(da quel che sappiamo finora, non sia molto 
(grave. 

‘A Firenze iersera si scaricò una bufera delle 
‘più orribili. Vento impetuoso, pioggia proprio 
‘a diluvio, lampi di ua colore stranamento 
rosso © fulmini tremendi. Parecchio: strmdo fu- 
fono allagate perchè l'aequa on era più con- 
teunita nelle fogue. Anche l'Arno cominciò ad 
‘aumenta? visibilmente; ma iifima fu nottata il 
tempo è migliorato ed i pericoli sono affetto 
spariti, 

‘Anche nel Valdarao superiore la pioggia ha 
prodotto il rigonfiamento della maggior parte 
‘dei fiumi. Un telegramma giunto: stamane da 
‘Arezzo al Municipio, aauoziara piena. gros- 
aiseime nel fiume delle Chiana. 


Scrivono da Roma alla. Gazzetta del! Popolo 
'ài Firenze che il ministro della guerra, iù ee- 
[guito: n studi fatti, ha deliberato l'istituzione 
di nn corpo epecialo per la difesa dello Alpi. 

Queste trappe avrebbero una base completa» 
‘mento tereitoriale, è costituirebbero, una so- 
lida e agguerrita avanguardia dell'esercito at- 
tivo, 




















11:17 corrente in Busto Arsizio, provin: 
cia di Milano, è stato aperto un ‘ufficio. telo- 
‘grafico ‘governativo al sorvizio del: governo è 
(dei privati, con orario limitato di giorno. 


Leggiamo nella, Liberté: 


mundro di operaî e di soldati: del! genio ‘at 
tendono a riparare alle fltrazioni che in vari 
Punti si vanto manifestano, senza che. però 
‘bresentino pericolo alcuno. 

(I duo inghi di mezzo o infertore, superato 
il ponto di Sau Giorgio, formano un nnica 
apecchio d'acqua, che agitato da nn vento in- 
intente di nord-est, ha un aspetto che im 
pressiona, Le commnicazionisono pire interrotte 
con Cittadella © la ferrovia,  avcudo l'acqua 
Jieso possesso del ponte dei Mulini, L'ufficio 
[el genio ha però provveduto sd un servizio 
dipbattalli. 

I lavori ferroviari per la traveranta del 
lago sono sospesi avendo l'asqua coperte le 
opere in costrazione, 

8. Zesione (Pavia), 29, — Teri: sera im 
Provvisamente ruppesi l'argino del Po a San 
Zenone, ‘inondando letteralmente una rona 
per più di 15 mila pertiche ‘l'estensione. 

Vicenza, 99 (@era). — Per la. terza. volta 
fn Questo meso il Bacchiglione /inonda. molto 
Vie della città. Nessuna disgrazi 


























FRANCIA. 

Il progetto concerneatà le riforme. costitu-| 
zionali, sarebbe questo: SÌ nominerà una Com. 
miasione, non giù di trenta, ma di quaranta- 
cinquo membri, cioò tre membri ‘per uficio; 
alla qualo Commissione apetterà di esaminare 
Îla proposta cho enrà fatta per iniziativa (del 
centro sinistro. 

Ls proposta sarebbe; 1° la presidenza a 
ita; 2° la vicepresidenza; 8° la. seconda Ca- 
Imera; 4° il rinnovamento parziale. Gia ai con. 
tano DIù di sersanta frme, 

Parlasi nuovaniente di rimpasti ministeriali; 
il sig. Victor Lefrano Iascierebbo il ministero 
‘dell'interno per riprendere il portafoglio del 
commercio, al quale sarebbe nuovamente riu: 
nito quello dei lavori pubblici. 

Lo truppe prussiane continuano a sgombrare 
la Marna 0 l'Alta Mama. Le, ambulanze, le 
poste, bagagli, tutti i servizi amministrativi 
dell'esercito; tedesco già abbandonarono i due 
dipartimenti, 

‘a Liberté dice che di questi giorni do- 
veva giungere a Parigi il sig. Rattazzi, 

Tori, giovedì, devera aver luogo n Ver- 
saglia une nuova seduta della Commissioto di 








[della precestente. 
7 ‘signor Thiers non mancherà. di prender! 
parte all’adunanza, © siccome sa che uns mi-| 





x I maaifatturieri di Manchester 6 Bradford 
‘avendo domandato una nuova inchiesta relati- 
vamento agli articoli di cotone, Ja firma del 
fruttato di commercio coll’Taghilterra andrà 
probabilmente soggetta ad un nuovo ritardo, x 





noranza dell'Aasomblea si dispone a. muover- 
gli interpellanze. sull'espalsione del. principe 
Napoleone, assicurasi ch'egli stesso darà le 
necessarie spiegazioni per proraro che il pre- 
sidento della repubblica non avrebbe potuto] 
Fegolarsi diversamente. 





(permanenza, che dicesi sarà non meno agitata |! 


navale hanno per effetto di dare allo navi di 
hitimo modello una smperiorità; assoluta. sopra 
‘itiannane r'umero di legni costrutti secondo 
1 vecchi nistemi. 

Il sig. Reed constata che le potenze estera, 
‘8 segnatamente Ia Prussia e la' Russia, vanto 
(costruendo delle navi molto più potenti di 
‘quelle d'Inghilterra, e cho, per esempio, il 
Pietro il Grande del Russi potrebbe con tutta 

ità penstrare in qualunque porto inglese. 

Il sig, Reed consilera questa situazione come 
estremamente grave, e ne rigetta la respon- 
(sabilità ani sig. Goschen, primo lord ‘dell’ara- 
miragliato. 

Il Times è perfettameute. dell'avviso dello 
srivente, e domanda se l'Inghilterra. possa 
cliiamarai soddisfatta di questa posizione. 











AUSTRIA. 
Lo zio dell'imperatore d'Austria, l'impera- 
tore. Ferdinando I, che) ha Ja sua residenza 
nel real castello di Praga, è gravemente i 
formo. L'arcivescovo di Praga în avvertito di 
tenersi preparato nd amministrargli gli ultimi 
‘sacramenti alla presenza di tutta la Corte. 
[L'imperatore Ferdinanio, figlio primogenito e 











tro ‘a Stoccolma, rimpiazzerà Seivyns/a 

Roma, 

Le associazioni cattoliche si riuniranno: 

proselmamente a' Bruxelles per protestare: 

sontro\il tentativo di organizzare l’eser: 

cito bela secondo {l' aistema prumriamo: 
Parigi, 24 ottobre. 

Seduta della Commiseione: permanente: 

— Gravy lesse lo\ lettere di Ronher e di' 

Mauriziò Richard che protestano contro. 

l'illegale espulsione del principe Napo- 

leone e domandano alla Commissione per: 

manente che esamini l'affare: 

Il Presidente soggiunse che ‘questa: 

fare non è di competanza della Commis- 

sione ® propose di rinviarlo. all'Assem- 

blea. 

La Commissione approvò. 

Bottieau domandò til risultato, dell’in- 

chiesta sui tumulti di Nantes in occa- 

nione dei pellegrinaggi. 

Lefrane rispose che la giustizia: prose: 

[gue il ‘suo corso. 

Pagés Duport propose che la Commis» 

‘sione chiuda le sno sedute. 

La proposta venne approvata. 

Pagéa domandò che tutte le relazioni 











(di secondo letto di Francesco I, è muto nel 
1799; egli ha quindi 89 anni quasi, Nel 1636 
(all in trono ; hoa avendo eredi dal so mar 
trimonio colla principessa. Anna Maria figlia 
di Vittorio Emanuele I, re di Sardegna, al 
(dicò nel 1848 in favore. del nipote Francesco 
(Giuseppe, l'attualo imperatore regnante. 





CRONACA NERA 
Sa 


Tori parlammo d'una lito avvenuta. nell'al- 


bergo di Bologna per uns certa nota da pranzo 
trovata cara da sette avventori, Ora. ci con- 
lata invece che la rissa. ebbe origine non per 
colpa del padrone, ma dei citati ‘individal, 1 
‘quali dopo d'aver' bevuto una bottiglia di vino 
le d'aver fatto un baccano indiavelato, rom 
‘peulo bicchieri è mettendo sossopra la sala, 
Wolevano evignaresla senza pagare. lo scott 
— Ignoti mariuoli rabarono al calzolaio V., 
'aventa bottega sotto i portici del foro. fra: 
'mentario, usa piccola vetrina con tutto il son- 
tenuto, cioè nove paia di \stivalini ed altri 

oggetti di pelle. 
— Certa B... T... rubava alla compagna | 
ju ‘Borgo S. Dabato una! vesto ed un 














— Altri ladri tentarono di esportare da un 
cortile in via Corte d'Appello diverai metri di 
{ubi di rame per pompe, ma non riuscitono 
perchè disturbati. . 

 Gincomo 6 fratello Battista e O. 
Giorgio, tutti tre imballatori, furono arrestati 
Îa scorsa notte dni Reali Carabinieri in vi 
Milano, perchè scaglinvano sassi contro i pas- 
santi: per mero capriccio. 

— Stanotte verso le 2 circa in piazza Carlo 
|Felice, il fncchino R. Luigi, d'anni 2, per- 








delle leggi finanziarie ‘siano stampito: o: 
distribuite affinché possasi incominolare 
la discussione appena venga aperta la 
(sessione. 

Berlino, 24 ottobre. 

La sentenza, arbitrale dell'imperatoro; 
(Guglielmo nella questione del San Juan 
‘dichiara che le domande degli Stati U- 
miti d'America sono in completa armonia. 
(colla vera interpretazione; del trattato 
del 13 giugno 1846; quindi la linea 
(della frontiera deve’ passare pel. canalo 
[Haro 

Pest, DA ottobre: 

Le duo Delegazioni approvarono alla 
terza lettura ln legge finanziaria pel 
1873; declsero di aggiornare la que: 
‘stione relativa al credito suppletorio pet 
confini militari alla prossima sessione 5 
‘quindi la sessione delle Delegazioni venno 
chiusa, 

Nella Delegazione: austriaca, il prosi- 
dente Hopfen constatò. che le spese /co- 
mini pel 1873 sorpasseno quelle doll'anno. 
scorso soltanto di $ 112 milioni, ela 
‘quota della Cisleitania è anzi diminita dî 
tin milione. Fece quindi osservare che, 
‘secondo le dichiarazioni del Governo: cinea, 
il bilansio normale, non è da attendersi 
nei prossimi aumento del bilanoio della 
guerra, 





Uuwiso Graserra gerente. 
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= Il direttore gerente: A, Bertoldo | precedente; 






















COMPAGNIA. GENERALE 1609 INSTANZA NUOVO INCANTO 
ICONE i Canali d'irrigazione. italiani | Sffaiice ori e i 
E PASTIGLIE AMERICANE dei Canali d'Irrigazione italiani [contare Arene di Gal 

























obi; residenti jo Ta AURE All * Pubbl.) 
(CANALE CAVOUR) REA avait gie i dial 
dal Dottore PATERSON di Nuom.York c ) PERSI Vatelinicoaroco precoto ore (10 mAtivo del propone 
(uti Uniti) toniche digestive, sto- eta {E “solamibre o DIUmO (corso; ni |wembea!Gal tribunale COlVila di ee 
CA rt Meo alii e E Ue e 
1 ‘cette dò Lonures, 21 agosto )SS8, la Gazette dea Mopitaxs, ecc. Elenco delle Obbligazioni estratto il 24 ottobre 1872 in Ghislarengo, fngiuogendolo di |nitivo incanto ‘e avccessivo delibe- 













; cl ego latini dl 
al pe | ceto, tto al primo prezso ‘dalla 
Abita | signor Orsola Borgiole vedova le: 





MAMET oe see di eee sorio rimborsabili dal 1° sennalo 187: fe o ro 
pasimi nervosi; ‘digestioni difficili, gastriti) gastral* 
dn 


'cettò declinato, n pena 
irritazioni Intestimali; ceo. — altuzioni in pit lingue [degli stabili nello steso. procetto [Fino del terreno è eine Infea de: 


Vittorio Eim. — Riposo, 
Gerbino (ire 8 11) — La 
























DECINE ESTRATTE | DECINE ESTRATTE 








f 
‘Aramuetica compagnia diretta [Il E!9%. {route signal di FAYARD di Lione, solo proprietario |||| DECINE estRATTE| asset BCM albantati e prepiodioto delli 
dial sig. Bollott-Ben rappre: [fl — Depositi principali: Toriso, D. Mondo, aicote commis: ||| ie 1 ae SE n eo 
senterdi Rm ho N lo, Ta niaco e Monaani; Coni, Brusa .à inpfanenta I pagano Lele |SEINALI Negri del A otoeare 









i Bieri; Napoli, Bs Viappiani; ona, Sinimberghi. 
Polveri,:fr. 5; Pastiglie, fr. 2 50 la sentola. 59 N° 


In derba al codice. 


Îsalbo (ore 8) — Equestre com. 
paguin Davide Guillnime. 





AIN 


2510 


II noce, contea di inllare la 2 dal coMal Felota Nite 
% ndema dello aticolo Obi dl co-| Maratore domiciiatl'in ques ci 
gica di procedi civile Momo | cullinstama della predetto vedova 






























(RIASri (ERO) — nine STESO | ine prestdeose del telaale cine | Pe de promovent a uti 
date Sio) epreest | () A PIGLDIATUR POMATA DUPUYTREN I NU RA Sn Nic to ide Lo a 





sioanini (e 9) — Ta drum (FO Some (i PINE i gone Uli 
matica compagnia torinese Mi. tto ul nome venderansi pomate che del dott: Dupuytren non 
dono e Ferrero rappresenterà "lore. La nomu ehe ora a offre al'alti ed agi 

RAS PECE 
ISTITUTONROSSÌ Rae 
assai LIT IO e 


aio nell'Istituto Tecnico, comin: 


cieranno regolarmente il 5 nove» |() verazioni di Sconto.e di Anlicipazioni falle dalla Bauca Nazivi 


bre. ‘5196, 
NEL REGNO D'ITALIA 


, SOLLEGIO-CONVITTO | iruttanti all'Amminitrazione Centrato 1.18 ottobre 1878 
in Castellamonte 





stima dei (beni ‘di’ detto. debitore | 10 corretità ottolire, (del quale e 
ta i Bui dl dico debitore | 10 corpetto otolm (0, ate 
ieri aste | apo stenti: 
or Terreno di are 15, centiare 20, 
GOSTITUZIONE DI SOCIETÀ | parl a tavole 40 /di antica misura; 
TE I SII pre eee cia n 
Lire pra Sere ene cip 
SO, o ii e dl Nt Gone ni 
MUTI ETAI Ae ao GLI noe cr Da Qin 
tra di Joro costituito una societh | renze, a levante dell'avvocsto Bas- 
SACRI ON Ed la ln lama 
Ure ie RIA men 
a72: | 1 societti ebbe principio al cor. [n notte di Agortino Pozzi. 
ACQUA DUSSER rette primo ottobre e snrà progres: | Si notifica inoltre. che con ntto 
qufe di fear ipo vacettapa pi pero pipe DU RC IAITO SANTE ala delusa Ne 








Verve! 




















gato Guelpa, li aignori Ao 
Fiom fa Andre 
Mep di. France 











Tel signor geom: 
SA reg tei [di ci al nave edo Sele del 
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So,0n0 
d0oGL | 40,50 














STABILIMENTI SBO0NTI| | ANTICIPAZIONI | ‘ot 





II Convitto, resta aperto nella vi 
fanno ripetizioni agli n 
le Scuole Elementari, 


































: dela inconvenienti; ema Iortifca la capigliatura è Detta Îa tere, ine | servita aott la ditta Ormescano | notiicato dl detto ‘tando “ai 
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